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Associazione Insegnanti Italiani di Geografia 

AIIG – sez. Marche  

 

 
  

 
Università degli Studi di Urbino 

Istituto di Interfacoltà di Geografia  

PPRROOGGEETTTTOO  PPEERR  UUNN  CCOORRSSOO  DDII  FFOORRMMAAZZIIOONNEE  EE  AAGGGGIIOORRNNAAMMEENNTTOO  DDEESSTTIINNAATTOO  AA  DDOOCCEENNTTII  DDEELLLLAA  SSCCUUOOLLAA  

PPRRIIMMAARRIIAA    EE  SSEECCOONNDDAARRIIAA  DDII  PPRRIIMMOO  GGRRAADDOO  IINNEERREENNTTEE  LL’’IINNSSEEGGNNAAMMEENNTTOO  DDEELLLLAA  GGEEOOGGRRAAFFIIAA,,  

CCOONN  RRIIFFEERRIIMMEENNTTII  AALLLLAA  PPRROOSSPPEETTTTIIVVAA  IINNTTEERRCCUULLTTUURRAALLEE  EE  AALLLLAA  SSOOSSTTEENNIIBBIILLIITTÀÀ  

Ente di ricerca 

proponente 

Istituto Interfacoltà di Geografia - Università degli Studi “Carlo Bo” Urbino  

Associazione Italiana Insegnanti Geografia  - AIIG 

Soggetto attuato-

re 

Dott.ssa  Catia Brunelli 

indirizzo viale J.F.Kennedy, 26/b 61032 Fano (PU) 

recapiti telefonici 0721/803972; cell: 3338462396 

e-mail catiabrunelli@hotmail.com 

Destinatari Insegnanti di scuola primaria e secondaria di primo grado. 

Caratteristiche  

del corso  

1. si configura come itinerario di ricerca azione e/o sperimentazione in cui i docenti so-

no chiamati ad aggiornarsi facendo;  

2. intende favorire la conoscenza e la sperimentazione di metodologie educativo-

didattiche e di concetti legati alla prospettiva interculturale e della sostenibilità (rela-

zione/correlazione; responsabilità/corresponsabilità, rispetto dell’altro; identi-

tà/alterità, empatia, ecc.); 

3. prevede l’effettuazione di incontri in presenza e una comunicazione sistematica a di-

stanza; 

4. presuppone la compilazione di una documentazione finale, destinata a raccogliere le 

buone prassi e a diffondere gli esiti del corso nell’ambito dell’Istituto e oltre. 

Finalità generale Il corso intende perfezionare la preparazione professionale del docente  dell’area storico-

geografico ambientale e culturale della Scuola del Primo Ciclo, arricchendola delle compe-

tenze metodologico-didattiche necessarie ad impostare e a sviluppare un insegnamento epi-

stemologicamente corretto e coerente alle istanze della modernità. 

Obiettivi specifi-

ci 

 

 

1. Incrementare l’attrattiva per le discipline dell’area storico-geografica, consolidando la 

conoscenza di metodologie, tecniche, mezzi, strumenti didattici volti ad evidenziarne le 

rispettive valenze formative, anche interculturali. 

2. Approfondire la conoscenza dell’epistemologia delle discipline in modo tale da attuare 

un insegnamento geografico e storico scientificamente corretto, adeguato ai tempi e alle 

problematiche della modernità. 

3. Promuovere un insegnamento della geografia in continuità e diretto al raggiungimento  

di competenze, in conformità con il testo delle nuove IC, con le esigenze formative della 

società complessa e multiculturale, con gli standard educativi stabiliti dall’OCSE-Pisa a 

livello internazionale. 

4. Favorire lo sviluppo di itinerari educativo-didattici inerenti la disciplina Cittadinanza e 

Costituzione nella prospettiva della formazione interculturale e sostenibile. 

5. Conoscere in via teorica e sperimentare praticamente alcuni concetti/abilità fondanti del-

la geografia e della storia presenti nel testo delle Indicazioni per il Curricolo, mettendo-

ne in luce gli aspetti formativi in relazione alle emergenze ambientali e alle esigenze so-

cio-culturali attuali. 

6. Promuovere un’educazione storico-geografica e della cittadinanza formativa di individui 

solidali, responsabili, cooperativi, in grado di porre in atto comportamenti sostenibili e 

dotati di una sensibilità interculturale.  

7. Elaborare, sviluppare e produrre un’adeguata documentazione di Unità di Lavoro geo-

grafiche, coerenti al conseguimento delle competenze proposte dalle IC, alle istanze sca-

turite dal contesto attuale, agli esiti più recenti della ricerca universitaria. 
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Metodi utilizzati  1. espositivo (lezione frontale) 

2. operativo - laboratoriale 

3. euristico-partecipativo, dialogico (ricerca-azione: apprendimento attivo: metodologia 

della ricerca/costruzione attiva del sapere individuale) 

4. sperimentale-investigativo (problem solving) 

Tecniche, strate-

gie di mediazio-

ne didattica 

brainstorming 

circle-time 

 

cooperative-learning; tutor-

ing, peer-teaching 

 

simulazioni  

prove d’aula 

 

Articolazione 

temporale del 

corso e calenda-

rio degli incontri 

In presenza  

n° 5 incontri ogni due mesi di 3 ore ciascuno (per un totale di 15 ore circa), così articolati: 

DATA ORARIO N° 

ORE 

ATTIVITÀ 

 
15.00 

18.00 
3 

Illustrazione dei riferimenti teorici. Presentazione del progetto e 

condivisione della proposta di lavoro. Formazione in presenza.  

Illustrazione delle Unità di Lavoro, distribuzione del materiale e 

dei compiti. Individuazione delle Unità di lavoro da parte dei do-

centi. Organizzazione delle attività e distribuzione del materiale 

di approfondimento. 

 
15.00 

18.00 
3 

Prima verifica dell’attività svolta in classe. Confronto degli esiti 

tra classi, adeguamenti ed eventuale riprogrammazione delle atti-

vità successive. Proposte per le verifiche intermedie delle cono-

scenze e delle abilità.  

 
15.00 

18.00 
3 

Seconda verifica dell’attività svolta in classe. Confronto degli e-

siti tra classi, adeguamenti ed eventuale riprogrammazione delle 

attività successive.  Proposta per la verifica delle conoscenze, 

delle abilità e delle competenze acquisite dagli alunni.  

 
15.00 

18.00 
3 

Verifica finale del lavoro svolto, degli esiti in termini di forma-

zione degli alunni. Raccolta del materiale e presentazione della 

bozza di documentazione relativa alla sperimentazione. 

In assenza/a distanza 

n° di ore non quantificabile preventivamente ed eventualmente da stabilirsi in sede di pro-

grammazione congiunta e di illustrazione della proposta di lavoro. 

Attività previste 

durante gli in-

contri del corso 

di ricerca-azione 

 

 analisi e riflessione sul contenuto di alcuni documenti inerenti la geografia, la storia, la 

sostenibilità, la didattica nella scuola del primo ciclo, Cittadinanza e Costituzione (IC, 

articoli scientifici, International Charter of Geographical Education ecc); 

 approfondimenti teorici su concetti e/o abilità storico-geografiche con valenza intercul-

turale/sostenibile; 

 elaborazione di materiale didattico di supporto alle attività d’aula di natura operativa 

e/o teorica; 

 elaborazione di schede di verifica delle conoscenze, delle abilità e delle competenze 

degli alunni (compiti in situazione); 

 simulazioni; 

 conoscenza ed esercitazioni su metodologie innovative e strumenti idonei allo svolgi-

mento delle unità di lavoro; 

 letture, approfondimenti, giochi di ruolo, esercitazioni finalizzate all’interiorizzazione 

dei concetti individuati per l’approfondimento; 

 confronti, sulle tematiche trattate, tra docenti di pari classi e/o di classi di differente 

grado. 

Spazi necessari Aula per il lavoro collegiale; aule per il lavoro in piccolo gruppo. 

Soluzioni orga-

nizzative 

Incontri  in presenza collegiali e/o  in piccolo gruppo e/o in intergruppo. 

Contatti e corrispondenza in assenza via telematica (mail o altro). 

Strumenti di ve-

rifica e valuta-

zione  

 

 compilazione di un questionario iniziale; condivisione del lavoro di ricerca-azione, 

dell’articolazione, dell’organizzazione e delle attività; 

 contatti sistematici relatrice-corsisti in presenza e/o a distanza (via e-mail); 
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 attività di feed-back consistente nella verifica delle unità di lavoro proposte  

 compilazione di un questionario finale; 

 produzione di una documentazione coerente al percorso. 

Prodotto atteso Formazione in servizio dei docenti;  realizzazione di una documentazione utilizzabile da altri 

insegnanti e/da proporre come buona prassi a seminari o convegni di studio. 

Risorse necessa-

rie  

 

  

 Umane: dott.ssa C. Brunelli, Istituto Interfacoltà di Geografia Università degli Studi "Carlo 

Bo" di Urbino; Insegnanti scuole primarie circolo Fermo 

Materiali: (Computer portatile) e videoproiettore; fotocopiatrice; vari, da definire in itinere. 
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